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Il calcio 
tra troppa tv 
e violenza 

Mercoledì sera sui teleschermi dittatura calcistica dalle 20 alle 23 
su tutti i principali canali. Bartoletti (Fininvest): «Il telespettatore 
intelligente sa scegliere... ». Maurizio Costanzo: « È desolante» 
Evangelisti capo del pool sportivo di viale Mazzini fa autocritica 

Troppi gol, la Rai chiede scusa 
Milioni di telespettatori nel mercoledì di coppe eu-

" ropee: il calcio alta tiwù piace ancora. Non c'è stato 
senso di nausea dopo l'esperienza dei mondiali. 
Roma-Benfica la partita più vista. Scuse di Gilberto 
Evangelisti, capo del Pool Sportivo della Rai, per la 
diretta, in contemporanea, di tre partite sulle tre reti 
Rai: «E' sembrato troppo calcio anche a noi. Non si 

. può esser obbligati a vedere Maradona». 

FABRIZIO RONCONE 

• ROMA Leggendo i dati 
, audience del mercoledì di 
coppe trasmesso alla tivù, 
forse vai la pena continuare 

' a meravigliarsi: la gente non 
1 molla il telecomando e conti
nua golosamente a guardare 
calcio. Può essere tutto sem
plicemente normale, in un 
Paese con tre quotidiani 
sportivi (che stravendono), 
però bisogna ammettere che 
il diluvio di partite e interviste 
offerto nel periodo dei mon
diali non era per niente facile 
da digerire. Milioni di tele
spettatori ci sono invece riu
sciti facilmente, questo lo di
mostrano i numerini dell'au
dience che possono avere il 
peso relativo che si vuole, ma 

che il senso di una tendenza 
abbastanza precisa lo posso
no fornire comunque. 

Partita più vista: Roma-
Benfica, Rai 1, con 4 milioni e 
800 mila telespettatori. Poi. 
gli incontri del Napoli (4 mi
lioni e 95 mila) e dell'Inter 
(4 milioni e 14S mila). Gli 
esperti sostengono che si 
tratta di valori di ascolto pro
babilmente non eccezionali 
ma di notevole rispetto. Con 
un particolare: per qualche 
minuto, in prima serata, que
ste tre partite sono state addi
rittura trasmesse in contem
poranea sulle tre reti Rai. Ad 
un certo punto, c'è stato solo 
calcio, e offrire solo calcio 
non è ne bello ne giusto. 

Scuse della Rai, per voce 
di Gilberto Evangelisti, re
sponsabile del Pool Sportivo: 
•E' successo quello che non 
dovrebbe mai accadere. Ce 
ne siamo accorti, ci dispiace: 
il telespettatore deve sempre 
avere la possibilità di sceglie
re, non può essere obbligato 
a guardare Zenga o Marado
na. In futuro non succederà 
più-. 

Piuttosto bene anche l'a
scolto delle dirette, nel po
meriggio, delle altre partite, 
Sliven-Juventus e Atalanta-
Dinamo Zagabria. E notevoli 
sono da ritenere anche i nu-
merini dell'audience relativo 
alle partite trasmesse 
(Sampdoria e Bologna) da 
Italia Uno, che s'è dovuta af
fidare a una leggera differita, 
perfettamente trascurata da
gli appassionati con buona 
fantasia, forte per con cadere 
nell'angoscia del «questo è 
già successo*. 

Insomma, gli italiani non 
fanno a meno del calcio, e 
continuano a seguirlo in 
massa anche alla tiwù. Diffi
cile dire se sia solo un feno
meno di costume, o se inve
ce dietro (possibilissimo), ci 

sia dell'altro. I dati dell'au
dience forniscono solo pic
cole certezze ed è su queste 
che, intanto, è possibile riflet
tere. Amaro Maurizio Costan
zo, uno che da sempre ha 
corso contro il calcio, contro 
una certa televisione da sta
dio. 

•Io ci ho sperato nell'over
dose di calcio dopo tutto 
quello che era successo, do
po tutto quello che la gente 
aveva visto durante mondiali. 
Ho creduto, finché era possi
bile crederlo, che ci fosse 
davvero un'overdose. Spera
vo che all'improvviso la gen
te non ne potesse più: mi so
no sbagliato. Peccato*. 

Era ovvio che si sbagliasse. 
1 telespettatori sono intelli
genti, molto più intelligenti di 
quanto non si sospetti. I tele
spettatori, soprattutto, sanno 
scegliere: la teoria è di Mari
no Bartoletti, responsabile di 
«Pressing», la trasmissione 
proposta da Italia Uno per fa
re concorrenza alla «Dome
nica sportiva». 

•Il senso di nausea, di stan
chezza sarebbe potuto veni
re solo a un telespettatore 

Coppe a rìschio. Stadi selvaggi a Bergamo, Copenaghen e Vienna 

Il teppismo fa il giro d'Europa 
Ma l'Inghilterra rimane fuori 
Il calcio internazionale ha conosciuto un'altro mer
coledì di follie. Stavolta non c'entrano gli hooligan 
inglesi: gravi incidenti si sono verificati in Irlanda del 
Nord, in Danimarca e nelle partite di Vienna e Ber
gamo che vedevano impegnate Inter e Atalan-
ta.Sembra sempre più difficile fermare questa spira
le di violenza che ha colpito anche l'ultima domeni
ca del nostro campionato. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • ROMA. Mentre i riflettori 
erano puntati sugli stadi inglesi 
•a rischio hooligan», il pnmo 
mercoledì di Coppe della sta
gione ha confermato quello 
che in realtà già si temeva o si 
sapeva: e cioè che la spirale di 
violenza attorno al football 
non ha una sola provenienza 
né una sola matrice. 
- Contemporaneamente al 
(perora) tranquillo ritomo del 
club d'Oltremanica nelle gare 
Intemazionali dopo cinque an
ni di isolamento - ron sono 
stati segnalati teppisti in azio
ne in Aston Villa-Barn k, né all' 

' Old Trafford per Manchester 
United-Pecs - altrove le frange 

, violente del tifo si scagnavano 
in un crescendo davvero poco 
rassicurante: da Bergamo a 
Londondeny, da Vieri na a Co
penaghen è successe di tutto. 
In Danimarca, per Broendby-
Eintracht Francoforte, c'è stala 
l'aggressione messa ili atto da 
un gruppone di neonazisti te
deschi sul tifosi danesi: Il pani

co, il fuggi fuggi generale dallo 
stadio per poco non ha provo
cato una tragedia. Allo stesso 
modo è andata in fondo bene, 
ma per puro caso, in Irlanda 
del Nord per Deny City-Vites-
se: impressionanti, come han
no documentato le immagini 
televisive, gli effetti dello scop
pio di una bomba piazzata nei 
pressi dello stadio. Pesanti 
scontri fra tifosi, venendo ai 
fatti di casa nostra, si sono veri
ficati come si sa In Atalanta-Di-
namo Zagabria e Rapid Vien
na-Inter. Nella notte brava 
viennese (16 feriti), «tifosi» 
dell'Austria Vienna hanno as
salito gruppi di interisti per 
vendicare, a quanto sembra, il 
giovane austriaco accoltellalo 
fuori da San Siro sette anni fa. 
Tifosi nerazzurri si sono poi 
esibiti prima della partita in un 
lancio di sassi e seggiolini sulle 
forze dell'ordine. Cinque sono 
stati gli italiani fermati dalla 
polizia (tutti però sono già 
rimpiatrati) : si tratta di Giusep

pe Arloli, 19 anni; Ivan Berardi. 
29, Silvano Laguado, 21: Mi
chele Lasala, 28. Sono tutti mi
lanesi, come il quinto della 
compagnia, il 26enne Paolo 
Coliva, considerato il più peri
coloso. Conosciuto con il so
prannome «l'armiere», Coliva è 
già stato fermato più volte e 
diffidato dalla Questura ad as
sistere a manifestazioni sporti
ve che si svolgono nella pro
vincia milanese. Fra l'altro Co
liva, secondo la Digos, aveva 
guidato una squadracela con
tro I tifosi del Como tre anni fa 
(immagini riprese dalle teleca
mere di San Siro) : e alcuni me
si fa era stato fermato a Varese 
per un pestaggio di immigrati 
di colore. D'altra parte le idelo-
gie filo-naziste di alcune fran
ge del tifo nerazzurro sono tri
stemente note. Ieri il general 
manager dell'Inter, Paolo Giu
liani, ha preso le distanze da 
questi «personaggi». «Da San 
Siro sono stati cacciati, pur
troppo siamo impotenti di 
fronte a quanto combina que
sta gente lontano da Milano». 
Intanto l'Inter rischia conse
guenze sportive: dipenderà da 
cosa scriverà nel suo referto il 
tedesco Wolfgang Riedel, de
legato-Uefa l'altra sera a Vien
na. 

Il problema della violenza 
resta comunque un dato sem
pre più allarmante come pure 
l'ultima domenica di campio
nato ha confermato con gli in
cidenti di Napoli, Genova e To

rino. Ieri a Brescia, per episodi 
di violenza durante le amiche
voli estive, il Questore ha notifi
cato a 28 tifosi il divieto di assi
stere fino al 31 luglio '91 alle 
partite inteme delle «rondinel
le». Ieri i deputati liberali Costa 
e Biondi In una dichiarazione 
congiunta si sono dichiarati 
contrari «all'aumento del nu
mero degli agenti per sorve
gliare gli stadi», ricordando che 
•ogni domenica già 32mila fra 
poliziotti, carabinieri, vigili del 
fuoco e vigili urbani sono im
pegnati per l'ordine pubblico 
nelle manifestazioni sportive: 
se continua la violenza, meglio 
sospendere il campionato». Il 
presidente del Coni, Gattai. ha 
sostenuto invece che «è neces
sario ripristinare la numerazio
ne del posti anche nelle "cur
ve", come ai Mondiali». A que
sto proposito il senatore Nedo 
Canetti. responsabile del Pei 
per lo sport, ha giudicato -non 
esaltante l'idea di Gattai», 

. esprimendo meraviglia per il 
fatto che «dai massimi organi 
dello sport italiano, Coni e Fe-
dcrcalcio, non siano giunti 
commenti o proposte di fronte 
al dilagare della violenza nello 
sport». >Le misure antiviolenza 
- afferma Canetti.- sembrano 
impotenti di fronte al teppi
smo. mentre Fifa, Figc e presi
denti sanno solo chiedere rin
forzi di polizia e non sono in 
grado di fare autocritica. Piut
tosto, a mali estremi si sospen
dano campionati e Coppe». 

Inter, i giorni neri. Matthaeus fermo 20 giorni, il n. 1 imputato 

Il portiere divo si sente solo 
Zenga a fòri spenti nel tunnel 
L'Inter nei guai: battuta 2-1 dal Rapid si trova anche 
con l'infermeria affollata: Mattheus (allungamento 
del legamento mediale del ginocchio sinistro) è an
dato in Germania dal suo medico di fiducia. Starà 
fermo tre settimane salvo complicazioni. A Zenga è 
stato steccato il dito medio della mano destra: do
menica rischia di non giocare. Anche Brehme ha 
dei dolori all'inguine. 

DARIO CECCARELLI 

. • • APPIANO GENTILE. Se ne 
sta in un angolo con la faccia 
scura. Avvilito? Depresso? No. 
non è il tipo. Walter Zenga non 
è un malinconico che si strug
ge in solitudine. Se può preferi
sce reagire, parare e restituire i 
colpi bassi. Adesso ncn può, e 
se ne sta zitto, convinto che 
prima o poi l'onda lunga della 
malasorte gli passi sepra e lo 
faccia riemergere. Nessun pro
blema, pensa Zenga, ho solo 
30 anni, mi è già successo tan
te volte in passato. Intinto non 

parla. Evita i giornalisti, che se 
potesse manderebbe volentie
ri al diavolo. Una sigaretta do
po pranzo, un aggiustatine al 
ciuffo, e tanti saluti a tutta la 
compagnia. Poco prima di an
dar via, si è sfogato anche con 
Trapattonl. «Hai visto come mi 
trattano i giornali! C'era da 
aspettarselo...». 

Zenga se ne va con la sua 
aria da spaccone offeso. Diffi
cile trovare una condizione di 
normalità per il portiere Interi
sta. La sua vocazione è quella 

di stare un po' sopra le righe. 
Quando para e le cose gli van
no bene è un simpaticone, 
uno sfrontato guascone; quan
do la ruota della vita gli gira 
contro diventa subito un anti
patico presuntuoso. Cosa vuo
le questo Zenga? Sempre lui di 
mezzo: le donne, la tv, le pole
miche sulla nazionale. 

Adesso Zenga è antipatico. 
Le cose infatti, da un po' di 
tempo a questa parte, non gli 
girano per il verso giusto. In 
nazionale è fresco II ricordo 
della sua Incertezza sul gol di 
Caniggia. Un gol pesante che, 
agli azzurri, è costato caro. 
Tutta colpa sua? Forse no, pe
rò l'ultima immagine che rima
ne stampata nella mente è 
quella della sua sorpresa, del 
pallone che lo scavalca men
tre lui lo guarda impotente. Poi 
I rigori: il portiere argentino, 
Olartlcoechca, che salta come 
un grillo da una parte all'altra, 
Zenga. invece, è immobile, 

rassegnato. Tutti imparabili? 
Forse si, torse no, di certo non 
ha dato un gran impressione di 
sicurezza. 

La nazionale passa, i guai di 
Zenga Invece restano. In Cop
pa Italia il secondo infortunio: 
nella partita di ritomo contro il 
Monza, Di Biagio da fuori area 
fa partire un tiro angolato ma 
non proprio irresistibile: Zenga 
allunga il braccio e il pallone 
gli passa sopra. Sveglia, Zenga, 
gli dicono i tifosi. Qualcuno ri
de, ma le perplessità, rese più 
acute dal binocolo della diffi
denza, aumentano. 

Eccoci a mercoledì sera. 
Sulla porta interista piovono 
palloni da tutte le parti: il cen
trocampo subisce, la dilesa 
s'affloscia come un sacchetto 
della spesa. Zenga per un po' 
tiene, poi cominciano o guai. 
In occasione del primo gol, la 
sua uscita appare incerta, un 
po' in ntardo. Vero che sono 
saltate tutte le marcature, ma 

stupido. Invece il telespetta
tore italiano è intelligente e 
sa gestirsi davanti alla tiwù 
che trasmette calcio. Sa sce
gliere. sa preferire, il telespet
tatore è capace di non man
giare tutto quello che gli vie
ne dato in pasto. Nell'estate 
di calcio che è appena finita, 
faccio un esempio, non ha 
visto Milan-Monza, ma Napo
li-Juventus di Supercoppa. 
Ecco, io credo proprio che 
dobbiamo cominciare a con
vincerci che il nostro è un 
pubblico preparato, bravo e 
furbo a privilegiare quasi 
sempre due elementi: l'im
portanza dell'avvenimento e 
lo spettacolo che esso, con
scguentemente, può offrire. 

Non si fida di altro. Fa bene, 
e infatti non gli vengono 
overdosi». 

In tutto questo, l'unica 
overdose è di trasmissioni. 
Comunicato del comitato di 
redazione della Rai di Napoli 
che ha denunciato alla magi
stratura e agli organi di con
trollo la diffusione da parte di 
due emittenti locali dell'in
contro di calcio Napoli-Uj-
pest Dosza. Le emittenti han
no utilizzato le immagini e il 
commento iradiato dalla Rai 
sul territorio nazionale con 
l'esclusione della Campania. 
•Siamo offesi e amareggiati. 
Noi vogliamo raccontare cal
cio ai telespettaori della Rai, 
non ad altri». 

Roma-Benfica 
in testa 
nell'Auditel: 
5 milioni 

1) Roma-Benfica (Coppa 
Uefa) 
Ore 20.25 su Raiuno: 4.800.000 
spettatori 
con uno share del 20.22%. 

2) Napoll-UJpest (Coppa 
Campioni) 
Ore 20.25 su Raidue: 4.095.000 
spettatori 
con uno share del 16.74 %. 

3) Rapid Vienna-Inter 
(Coppa Uefa) 
Ore 19.25 su Raitre: 4.148.000 
spettatori 
con uno share del 19.65%. 

4) Atalanta-Dlnamo Za
gabria (Coppa Uefa) 
Ore 17.55 su Raiuno: 3.129.000 
spettatori 
con uno share del 26.94 %. 

5) SUven-Jnventiw (Cop
pa Coppe) 
Ore 16.25 su Raitre: 2.600.000 
spettatori 
con uno share del 37.69%. 

6) Kalseralautern-Samp-
doria (Coppa Coppe) 
Ore 20.30 su Italia 1: 1.752.000 
spettatori 
con uno share del 7,45%. 

7) Zagteble • Bologna 
(Coppa Uefa) 
Ore 15.15 su Italia 1:1.267.000 
spettatori 
con uno share de! 20.74%. 

Lo stadio di Bergamo 
(a sinistra) avvolto dai 
fumogeni È un momento dei 
disordini provocati dal tifo 
slavo. In alto, Bonetti 

Processo lampo a Bergamo 
per la guerriglia degli slavi 
i B BERGAMO. Sono leggermente migliorate, 
ma rimangono gravissime le condizioni di Fi
lippo Donghi di Brembilla, il ventunenne tifo
so dell'Atalanta precipitato mercoledì poco 
prima dell'inizio della partita di Coppa dalla 
balaustra della curva Nord. Secondo le testi
monianze di chi gli stava vicino il Donghi, ap
poggiato a una ringhiera con le spalle al cam
po e già in precario equilibrio, sarebbe rima
sto stordito dallo scoppio ravvicinato di un 
petardo cadendo a peso morto da un'altezza 
di quattro metri. Ricoverato presso l'ospedale 
maggiore si trova ora nella sala di terapia in
tensiva del reparto di neurochirurgia con una 
diagnosi di trauma cranico e sempre in pro
gnosi riservata. Nello stesso ospedale si trova 
Renalo Plazenek, 19 anni, di Zagabria, vittima 
di un pestaggio dei tifosi iugoslavi che a cau
sa di una sciarpa nerazzurra lo avevano 

scambiato per un lans dell'Atalanta. Nono
stante i tentativi dei medici il ragazzo ha per
so la vista dell'occhio destro. Intanto in matti
nata davanti al pretore di Bergamo Giovanni 
Petillo sono comparsi in manette i due tifosi 
iugoslavi arrestati. Milan Jurisic. 20 anni, e 
Zovko Hrvojo, 19 anni, assistiti dal legale d'uf
ficio Massimo Valsecchi per rispondere di re
sistenza, violenza e minacce a pubblico uffi
ciale. Dopo patteggiamento della pena sono 
stati condannati a cinque mesi di reclusione 
con la sospensione condizionale e l'espulsio
ne immediata dall'Italia con accompagna
mento alla frontiera, ciò che è avvenuto in se
rata. Per gli altri 23 denunciali, equamente di
visi tra atalantini e sostenitori della Dinamo, si 
procederà invece con processo ordinario. Il 
bilancio totale dei feriti negli scontri prima e 
dopo e la partita è di 13 persone, tra cui 4 rap
presentanti delle forze dell'ordine. 
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Walter Zenga, trent'anni, un portiere in crisi 

da lui ci si aspetta sempre la 
parata-miracolo. Di miracoli 
invece non ne fa più: sulla se
conda rete, qualche responsa
bilità ce l'ha, poi rimane com
pletamente immobile sul for
tissimo tiro di Fjortoff che si 
stampa sulla traversa. «Zenga 
non ha responsabilità partico
lari». lo difendeva ieri Trapatto

nl. «A Monza, certo, aveva sba
gliato, ma capita a tutti. Contro 
il Rapid ha fatto il suo dovere». 
IL suo dovere, già. Ma da Zen
ga tutti si aspettano di più. Lui 
è il primo, il più simpatico, lo 
spaccone. Una fama dura da 
gestire, che non ti permette 
passi falsi. Anche la Tv lo ha 
sfrattato: faceva il presentato

re, un pò ingenuo un pò 
smargiasso insieme a Roberta 
Termali, la seconda donna 
della sua vita. Tutto finito: 
Odeon tv è fallita e non l'ha 
neanche pagato. Altre televi
sioni non si sono fatte vive: for
se è un caso, forse no. Tempi 
duri, per Zenga: l'onda lunga 
continua. 

Samp, la lunga ira 
E Mancini prepara 
il divorzio azzurro 
Sampdoria in subbuglio dopo la sconfitta di Coppa 
delle Coppe col Kaiserslautern. Le accuse hanno 
due obiettivi: l'arbitro Blankenstein e il guardalinee 
che «ha visto» la scorrettezza costata l'espulsione a 
Bonetti. Il terzino della Samp vorrebbe addirittura 
querelare il segnalinee. Intanto Mancini polemizza 
con la Nazionale («Non voglio fare più da tappezze
ria») e col et Azeglio Vicini. 

SERGIO COSTA 

••GENOVA La sconfitta di 
Kaiserslautern (0-1) ha lascia
to il segno nella Samp: e non 
tanto per il risultato, giudicato 
rimediabile, quanto per il con
testassimo arbitraggio dell'o
landese Blankenstein e del se
gnalinee che gli ha -consiglia
to- l'espulsione di Bonetti. Pro
prio sull'uomo con la bandieri
na si accanisce lo sdegno del 
terzino doriano, por la verità 
molto ingenuo nell'azione su 
Roos che gli è valso il cartonci
no rosso. «Quell'uomo ha sba
gliato in pieno, mi ha rovinato 
l'immagine a livello intemazio
nale. Ora voglio sapere se è 
possibile adire vie legali nei 
suoi confronti, ha detto all'ar
bitro che avevo commesso 
una scorrettezza quando tutti 
sanno che sono innocente. Se 
mi danno tre giornate di squa
lifica, a quel signore devono 
dare tre anni». Nella concita
zione, in un primo momento 
non si era capito bene se Bo
netti intendeva querelare il se
gnalinee o il tedesco Roos, 
quello della sceneggiata sulla 
spintarella del doriano. Poi ha 
fatto chiarezza definitiva Dos-
sena, quando ha detto «spero 
proprio che Bonetti riesca ad 
agire legalmente nei confronti 
del guardalinee». Sta di fatto 
che, comunque vada a finire, 
anche Bonetti non uscirà ele
gantemente dalla vicenda: le 

telecamere lo hanno inqua
drato mentre usciva dal cam
po, intento a indirizzare al 
pubblico tedesco gesti non 
proprio signorili. Anche Pa-
gliuca ha avuto parole feroci: 
•Ho visto errori incredibili della 
tema arbitrale. Non capisco. 
abbiamo quasi l'impressione 
che ci vogliano sbattere subito 
fuori dalla Coppa perché sia
mo una squadra forte, in grado 
di ripetere il successo dell'an
no scorso. E magari ci sono 
sotto altri interessi...Adesso ci 
aspetta la "partita dell'anno", 
vogliamo vendicarci di tutte le 
ingiustizie subite». Parole che 
gettano altro veleno sulla gara 
di ritomo a Genova, nella qua
le la Samp diftcilmente potrà 
utilizzare Ccrezo. 

In coda a questa marea di 
scontento, anche il caso-Man
cini. Alla vigilia delle convoca
zioni per la Nazionale, il nu
mero 10 donano ha avuto pa
role polemiche: «Non so se Vi
cini mi chiamerà: di certo non 
sono più disposto a giocare in 
un ruolo che non è mio o a fa
re tappezzeria. Accetto I sacri
fici, purché valgano a qualco
sa. Su un eventuale esclusione, 
Mancini ha risposto con una 
frase da lasciare sbalorditi: «Si
curamente in quel caso non mi 
getterò dalla finestra...». Battu
ta pesante o incredibile gaffe 
verso il et? 

Detari minaccia 
«Bologna modesto 
voglio andar via» 
C'è aria pesante al Bologna, nonostante la vittoria di 
Lubin. Detari si lamenta per la persistente fragilità 
della squadra. Mercoledì ha litigato con alcuni com
pagni e ha minacciato di andarsene ad ottobre se il 
presidente non prenderà dei rinforzi. Per il bulgaro 
Ilievc'è odore di «taglio». Forse arriverà Degryse. An
che l'allenatore pretende un adeguato «mercato» di 
riparazione. 

WALTER CU ACNELI 

• • BOLOGNA. Dopo il succes
so un mare di polemiche. Il 
Bologna di Scoglio non riesce 
a gioire per I' 1 a 0 conquista-
tomeritatamente a Lubin. An
zitutto è scoppiato un caso De
tari. Il fantasista magiaro è for
temente deluso. Era venuto in 
Italia convinto di poter giocare 
in una squadra d'alta classifi
ca, se non proprio da scudetto. 
Invece il Bologna in campio
nato stenta parecchio. Manca 
soprattutto un trequartista in 
grado di «fraseggiare» adegua
tamente con Detari che ovvia
mente si lamenta. E in campo 
continua a dannarsi l'anima 
per mostrare la sua bravura nel 
titanico tentativo di far grande 
la squadra. Mercoledì ha avuto 
anche diverbio con alcuni 
compagni (Villa e Cabrini ?) 
che lo criticavano per aver sba
gliato alcune punizioni. Non 
l'avessero mai detto: il magiaro 
ha iniziato ad urlare come un 
ossesso minacciando anche di 
andar via da Bologna ad otto
bre. 

La seconda vicenda spinosa 
riguarda llicv. Il bulgaro non 
soddisfa Scoglio per la sua len
tezza. Contro lo Zaglebie l'alle
natore lo ha tolto dalla difesa 
avanzandolo a centrocampo. 
Sentendosi bocciato come 
•centrale» il giocatore si è volu
tamente estraniato dal gioco 
mandando su tutte le furie il 
presidente Cononl. «La presta
zione di lliev mi ha irritato oltre 

ogni dire» ha urlato a fine parti
ta. A questo punto c'è odor di 
•taglio». Ad ottobre lliev do
vrebbe trasferirsi in Germania. 
In tal modo Cononi potrebbe 
far felice Detan ingaggiando 
un trequartista con la vocazio
ne del gol, il nazionale belga 
Degryse. 

Franco Scogliocerca di tam
ponare tutte queste polemiche 
ma allo stesso tempo ricorda 
che la vittoria in terra polacca 
non deve Illudere più di tanto. I 
problemi restano e se il Bolo
gna dovesse tornare battuto 
dalla trasferta ligure e restare 
ancora ultimo con zero punti, 
la partita casalinga successiva, 
col Toro, sarebbe già da uluma 
spiaggia. 

L'unico che in questo clima 
arroventato mostra un pò di 
serenità, se non proprio gioia, 
è Massimo Bonini. Ne ha moti
vo. Mercoledì è stato il migliore 
in campo, un «motore» inesau
ribile. Ha realizzato il suo pri
mo gol in campo intemaziona
le (nonostante i 31 anni di cui 
8 passati alla Juve). E con la 
segnatura ha avuto uno splen
dido regalo offerto gentilmente 
da un azienda di Lubin: un 
completo per cavalcare, cioè 
sella e finimenti, in finissima 
pelle. 'Spero di segnare il gol 
della vittona anche al ntomo • 
ha commentato somdendo • 
chissà che Cononi non mi re
gali I cavallo. 
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